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La discussione del bilancio. 


Lui uova Giniora la por primo un. gran dovere: 
mostrare che in cima ni suoi pensieri sta fl solle= 









cito assestamento della (coso del paese, all'infuori 
d'ogni imibizione individuale o regionale, all'infuori 
d'ogni quistione di persone. 

Dove quindi, fra Te prime cose, rivolgere tutta la 


sua attenzione s1 bilancio, e: volerne la sollecita e 
profonda discussione. 


Uan delle (eatuse principali del nostro dissesto fi- 
funziario e del disordine amministrativo, si è il 
grave torin del nostro Parlamento (colpa ia gran 
parte dei Ministeri) di non aver più discusso rego- 








ute nessun bilancio: dal 1860 in poi 
in discussione del bilancio che sì pos- 
ipo i conti, esaminare e sindacare le 
ccortare I entrate, notare le perche © stu- 
dare le riforme dell'amministrazione,. poichè al bi- 
lancio tutto fa. capo. 

Sopra siffilto argomento leggemmo con molta at- 
tenziono © pari soddisfacimento il secondo, libello 
politico del dottore Alessandro (Rorella, conosciuto 
per una dei più antichi e liberali pubblicisti del 
Nitmonte, sul A//encio, chinmato con molta ve 
fave illu Wilta del Governo rappresentativo, 
simo con wulfa derild ed invero non. ci se- 
rebbe diflicile provare colla storia alla mano che se 
l'taghilterra assoriò e rese incrollabile la libertà co- 
stituzionale, lo deva alla costanza ed alla saviezza 
ed usò il proprio diritto di votare 
l'imposti, di regolare fa spese del Governo, di di 
Scutere cd approvare, in una parola, il 
dre l ia sotto Carlo X € Luigi F 
inpo, per la traserranzo di questo allo, decadde 
fa vera libertà costituzionale; & Io; stesso pericolo 
corre oggi l'itatia se. pervicacemente, continua vad 
a Îl malo escmpio francese, 
molta cpportinitàv insiste il Borella sul pre- 
detta dovere chie incombe alla nostra Camera, e'cita 
i fatti tela Storis inglese, encomia l'eroismo. di lord 
Julia Hayden e sit John Eliot, strenui propugna- 
tori dei diritti costituzionali della patria e morti en- 
trambi martiri nel difenderlî, arrivando alle stesse 
nelusioni dì un nostro recente. articolo sul mado 
incuì gl'Inglesi rovsolidarono ln libertà costitu- 


imperoc- 
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sionali 

Na non è 
tale dis 
convi 
impre» 

arto a 
necessari 
a spirito che informa la sua disamina è quello 
‘one possibili senza togliere al- 
del paese, ma'struggendo quel 
di lucrosi impieghi che, 
uocono al paese colle. gravi 





tanto silla! convenienza: di fare una 
cussione (tanto sul modo di condurla che 
ne. fermarsi | ed il Borella ha lodevolmente 
la distmina dei nostri bilanci, indicando a 
fa riforme: he sono opportune’, anzi 























nda della 
lusso di 
tilla giovare, 
spese che costano. 
Na cotali riforme lo sî possono solamente attuare 
com una seria disamina del bilancio, e non coll'ap- 
provare sempro nuove imposte, non col daré pieni po- 
Keri al Ministero, 0 votando l'esercizio del bilancio, 














a vapore, ad occhi chiusi, senza discussione, come 





APPENDICE 





ME SPENDIAMO I 





ISTRI DANARI 





Abbiamo în Torino più stabilimenti‘ orto‘agricol 
fomiti a davizia di piante da frutta e da abbelli- 
, di semi, dî bulbi e dî quanto possa 

giato e di vario l'agricoltore , il 
giardiniere, l'urticoltore il più esigente (ed appas- 
sionato. Abbiamo l'antico stabilimento 2urdîn, che 
può dirsi il Dalibo di tutt gli alteî, quelli del Zes- 
son, del Voisette ud altri molti minori che il grande 
sviluppo nel giardinaggio a nell'orticoltara avvenuto 
in iuesti ultimi dieci anni. fece nascere. e. prospe- 
rare. Chiunque si piglia la briga di esaminare ì': 
damento delle cose nostre, chè Bene spesso anche 
quelle in apparenza più indi'ferenti sono segnale 
di agiatezza, avrà ossurvato in Torino. l’aumentato 
numoro delle fioriste, dei banchioî ove sî spacciano 
in tutto le stagioni dell'anno e fiori în mazzolini e 
in vaso e semi ed vtensili che si riferiscono a 
quello simpaticlio colture che. tanto. ingentiliscono 




















le Domonicho.. 








l'animo e sono pruva di progredita civiltà, 


una semplice formalità amministrativa , nel modo 
praticato da qualche anno in ital 

L'esercizio del bilancio una questione puramente 
imministrotival Ma dove l'avete stadiata la storia ; 
dove avete imparato ‘a conoscere cho cosa sia il 
governo rappresentativo, _il regime parlamentare? 
Alla questione del bilancio sta annessa tutta la po- 
litica dello Stato; lo'abbiamo giò detto, la libertà 
politica è caduta dove non fu. sorretta dalla buona 
amministrazione finanziaria. Ia Francia xolto Luigi 
Filippo e sotto la repubblica, essendo cresciuto 
tanto lo scredito del Governo, si credette dover 
tornare all'Impero. per’ salvare il paese, ripetendo 
il fatal pregiudizio ‘che il. dispotismo costa meno 
della liberti, 

Non è la libertà cho costa, bensì la tirannia del 
disordine amministrativo e dell'accentramiento, la 
tirannia burocratica; 

Questa fa d'uopo abbattere per trovare il governo 
dì bon marché cui andarono. cercando i Francesi 
senza comprendero la vera libertà., ed acciecati 
dalla sonora frase « Za Srance est asseg richie pour 
payer sa gloite ». 

Il sistema di accrescere le rendite dello Stato mol- 
tiplicando le imposte è essenzialmente erroneo  sic- 
come quello chie impoverisce sempre piùîl paese, il ci 
bilancio non è meno sbilanciato di quellodel Governo, 
pagando pelt865-440 milioni di tributo all'estero; e ciò. 
per pravvedersi di merci che, se il lavoro fosse più 
sviluppato ,_ l' Italia produrrebbe in abbondanza. È 
essenzialmente vizioso, perchè scredita lo Stato; ed 
i nostri fondì pubblici non sarebbero certo 
così basso, non. cstinte Je spese sopporate per Ja 
guerra dell’indipendenza; se avessimo, ua buon or- 
dinameoto. amministrativo .il quale cì portasse ad 
tin miglioramento progressivo , e noi non preten- 
diamo d'essere profeti assicurando che i fondi sali- 
rebbero il giorno in ‘cui il Parlamento mostrasse 
‘di seriamente apprezzare. il suo. diritto ed il suo 
dovere. di diseutere il bilancio. 

L'Inghilterra non perdette il credito nemmeno és- 
sendo aggravata da 24 miliardi di debito pubblico; 
© gli Stati Uniti lo; fanno forse perduto quando due 
ani or gono uscirono dalla guerra civile con un sì 
‘enorme debito? Ma la ragione sta în/questo, che 
tali Stati offrivano. guarentigie sicure ai creditori 
mercè un saggio ordinamento’ d'amministrazione, e 
mostravano saper discutere e regolare il bilancio 
secondo le esigenze del preso. 

Ecco quanto  dehbe for l'Italia se brama assicu- 
rarsì Ninalmente .l trionfo della rivoluzione, ed ecco 
di più ciò che ella può fare più facilmente. degli 
altri Stati essendo meno gravata di debiti, e posse- 
dendo vantaggi naturali non secondì, anzi superiori 
ad ogol altro, paese, 

La Camera novella. suprà mostrarsi convinta di 
questa verità? Saprà: mostrarsi atta a colesto còm- 
pito? Ciò è quanto gli elettori. vollero da leî, e lo 
dimostra la maggioranza dell'opposizione uscita dal- 
l'urna, avendo gli elettori provato che facevano a- 
desîone al programma che prometteva serie econo- 
mie, e riforme liberali nel reggimento interno dello 
Stab, 

Il primo atto sia adunque la, discussione del bi- 
lancio, e la facciano î mandatari della nazione colla 
coscienza che essa è veramente la chiave della 
vblta del Governo rappresentativo, 
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Se vi date pol a scorrere î cataloghi dei sopra 
menzionati stabilimenti, î quali, come. quello del 
Bordin, possono dirsi. Guide pratiche per. l'rticol- 
tore, trovereta prezzi convenientissimi 
inferiori a quelli segnati da consimili stabilimenti 
del Belgio e della Francia; Non parlerò. del modo 
di spedizione e del sommo vantaggio di avere le 
piante a breve tratto da noi, a tal che possono 
{rapiantarsi a dimora senza che neanche se ne av- 
“veggano, come dicono egregiamente i nostri con- 
tadinî, e della facilità di portar rimedio a qualche 
sbaglio che per avventura fosse occorso. Insomma, 
se non avessimo tali vivai, che ci sono giustamente 
invidiati, si griderebbe contro alla] nostra barbarie, 
contro alla maledel!: necessità di procurarsi dall'e- 
stero quanto largamente monna natura ci conce- 
deva nell'interno, contro la infingardaggine italiana 
e simili giaculatorie, Vediamo un po' cosa. egli av- 
venga avendo simili. stabilimenti, 

Capita qui un tale qualunque che non sapete nè 
chi sia nè d'onde vi sia piovuto, mentre sapete cie 
il Ruarelli, il Besson, îl Noisette sono perfetti ga- 
lantuomini; supponiamo per un momento che sia di 
Francia. Egli vi dispene là dieci o dodici sempre- 
verdi,, cedrus, abies, eypressus, araucaria, ccc. 
cose tutto comunissime fra noî, ma ch'egli si dî 
l'aria d'avercele recate proprio. espressamente! per 
la nostra bella faccia e trova i citrulli che credono 
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ITALIA 
Rivista. 


Nel giornale di Firenze orina , industria e 
commertio, troviamo la notizia che l'onorevole ini- 
nistro. Depretis, prima: di lasciare il Ministero della 
marina , ridusse la cifra delle spese di rappresen- 
tanza che finora sonosi pagate a' tre comandi de 
dipartimenti marittimi. Dal 4* gennaio 67 il 1* e 
2° dipartimento ‘godono di una rappresentanza di 
6000. lire ciascuno. Il 3* dipartimento , e quello 
della Spezia invece hanno un assegno di liro 3000, 

« Ora che l'onorevole Deprelis è alle fioanze è 
tiene le mani în posta, soggiunge il detto giornale, 
non potrebbe presso i suoi colleghi farsi interprete 
delle. miserie dell paese, per. persuaderli a ridurre , 
se non cancellare del tutto, le spese di rappresen- 
tanza che riunite insieme darebbero ma bella cifra 
rotonda ? 

Bravissimo {Quel foglio. ha tutlo le ragioni del 
mondo e ci associamo alla sua proposta. Abbasso 
le spese di rappresentanza nelle. prefetture, nei 
comandi militari ed in tutti gli altri offici gover- 
nativi che ne godono. 

Nel medesimo giornale. leggiamo quest'altro atto 
del ministro Depretis. di cui già parlamino nella 
mostra /iivisfa fimanzionia: atto che non mecita 
più le lodì come questo primo che abbiamo re- 
gistrato. 

x Abbiamo inteso diro, ed alcuni giornali hanno rì- 
potuto, cho il ministro delle finanze comm. Depretis ab- 
bia fatto vendoro Parigi 40 milioni di buoni del tesoro, 
aegrotamonte 0 senza autorizzazione — cosa del resto 
nattiraliasima — del Parlamento. 

« Questo; affare, sarebbesi, conchiuso a condizioni non 
molto vaotaggioso por noi, perchè quando si vende in 
sofreto è fatalmento necessario subire;la legge doi ban- 
chieri. A Torino direbbesi un carroszino. 

«Ma comunque sia codesto, non possiamo abbastanza 
doploraro simili inconsulto, misure finanziario, lo quali 
0 sono buono a rimediare alcune necessità del momento, 
osercitano, un'influenza disastrosa sul credito nazionale. 
Una volta che si gettano a questo modo sl mercato i 
buoni del tesoro, chi valete cho sl arrovolli a ‘comprare 
la nostra rendita ? Vi suraino venditori a migliaia | ma 
compratori nessuno. Speriamo che l'onorarole Depretis 


por l'avvenire voglia essero più tenero del credito na- 
zionalo. » 


È un carrogzino certo; ma che cosa volete? Si 
aveva. bisogno di denaro. per le elezioni ; e per 
darla liscia agli elettori si era mandato ordine agli 
esattorî non solo di non ‘chiedere \il denaro delle 
Imposte , ma di non riceverlo nemmnaco da chi 
volesse pagare. 

Oggi Vi diamo un nuovo esempio della veri 
siucerità delle notizie stampate dai giornali officio 
Gli è: il Giornale di Napoli, îl quale con. mutria 
franca scrive in una così della lettera fiorentin 
‘@ I permanenti di Torino haano vinto a Torino, 
come si prevedeva: ma nelle altre provino. subal- 
pine mon hanno il sopravvento. » Dite. voi lettori 
come si debbano qualificare simili asserzio: 

Del resto a Napoli stessa l'opposizione la vinto, 
‘come vinse a Torino, come ‘a Milano; ottenendo 
così il trionfo nei tre maggiori centri di popola» 
zione della Penisola. Cosa assai siguilicativa. e di 
cui si deve tenere assai conto. 

La Lombardia, cuî i diari ministeriali ci facevano 
credere ardente di amore pel. Gabinetto Ricasoli , 
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fu colta‘pure in un momento di dispetto e mandò 
colle sue nomine buon numero di reclute ai de- 
pùtati dell'opposizione. La Perseveranza che tanto 
Strepitò, che con sì infelice iinpertinenza uscì di 
carreggiata, vedersi, come suol diraî, battuta su tutta 
la linea Oh orrore ! Oh desolazione 1 A sentiria , 
questa matrona (gi grave ua tempo ed ora inch- 
briata di livore ,, chi non’ l'avrebbe creduta nolla 
‘sua jmmodestia, sicura della viltoria ? E invece? Oh 
poveri suoi Corbetta | Poveri suoî: Piola ! Poveri suoi 
Bonghi ! Poveri suoî Broglio ,, che giacciono est 
a coprire, vittime immolate ,.il terreno. della lotta 
elettorale ! 

Ma se non fu folice ne” suoi articoli di fondo, la 
Perseveranao fu felicissima nella previdenza e nel- 
l'acume de’ suoi corrispondenti: Udite alla vigilia 
delle ballottazioni come con voce giustamente pro- 
fatica scriveva al foglio della conserleria il suo s0- 
lito informatore torinese : «La Marmora e Chiaves 








|| non temono! per fermo la prova del balloitaggio. » 


Diffatti il Chiaves. sostenuto ‘da tali' campioni ebbe 
una splendida vittoria. Poi, dopo fatta una' statistica 
del tutto arbitraria dei collegi/ piemontesi, dico che 
nei quattro collegi în cui aveva ad esservi seconda 
votazione «il ballottaggio darà la vittoria alla parte 
moderata : imperocchè a Carmagnola i voti che 
ebbe .il: Berlî nom ponno a meno di riversarsi. sul 
Fenoglio : a Chivasso e Ciriè il generale Revel e il 
professore. Demaria ‘ebbero. già nel'primo esperi- 
‘mento ‘una notevole | maggioranza sugli avversari ; 
© infine a Verres, riesca il conte Crotti ovvero ìl 
Mongenet, si avrà sempre un voto a favore del 
principio d'autorità e d'ordine. » 

© profeta! Questo acuto Scrittore potrebbe do- 
mandere. la successione del sigaor Mathieu (de la 
Dròme).. Gli resta per corsolarsi la elezione del 
conte Crotti — il quale tuttavia è ben lontano dal- 
l'essere ministeriale, e se' ne accorgeranno | 

Ma una così vi ha a cui non vogliamo dar pas- 
sota; ed è /o insinuazione 2 gli avversari del 
presente. Ministero vegliano îl d':ordine e l'abbas- 
samento del principio d'autorità he? L'ordine e 
l'autorità soranno esclusivameni> rappresentati. da 
questo Governo che’ ha creato il disordine, che ha 
smagata io mille. modi l'autorità medesima ? Ap- 
punto perchè vuolsi instaurato il. vero. ordine, ap- 
punto perchè vuols: rialzato il principio. d'autorit 
si combatto quel Governo che in luogo del primo 
lia. messo la confusione, in luogo del secondo ha 
posto la debolezza avvicendata coll'arbitrio e col 
sopruso, 




















—— 
Gi sorivono : 





+48 marzo. 

«La prima notizia dell'esito delle ballottazioni 
avvenute costi în Piemonte, ha rinfocolato qui lo 
sdegno contro di voi. 

« Voi siete quelli che vi opponete al salvamento 
della patria ,. poichè siete avversi ai ministri: pre- 
senti , ed essi. soli — lo stampano i loro dierii — 
possono salvare. l'Ialia. Nè altri. ch'essi si atten- 
tino di farlo 0 di pure sperarlo, poichè se fino 
a qui riordinamento dell'amministrazione e della fi- 
nanza , attuazione di economie e miglioraniento 
del credito pubblico e delle private condizioni non 
poterono aver luogo, lo sî dee imputare alia si 
stra, all'opposizione, a voi, e punto, punto:a loro, 
pieni pinzi di oltime intenzioni, Il carico vostro 











alla di Jui degnasione di cederle ad un: prezzo quat- 
tro volta maggiore di quello corrente negli stabili 





menti nostrani. 

Oltre le piante, d abbellimento egli a le così 
dette piante da frutta e ne vedete i preziosi esem- 
plarî entro apposita bacheca. Sono frutta di enor= 
me grossezza (io detesto tutte le frutta che esigono 
tina famiglia per mangiarne una) perchè il grosso 
dà sempre negli occhi e riempie. presto il paniere 
e quindi i così detti amatori. cerrono e pagano, E 
pensare che nello nostre provincie. subalpine ab- 
biamo una delle pomone più ricche che si cono- 
scano, una delle regioni più favorevoli alla frutti- 
coltura che desiderar si possa © rarissimi sono tut- 
tavia coloro che vogliano e sappiano coltivor per 
bene un St-Germain, un Martin-sec, un Beurré , 
un Vigonreuse:e va dicendo, tutte frutta delicatis- 
sime e preziosissime!! 

Sapristi Che volete, l'ignoto, l'incognito seduce, 
e noi Italiani da' questo lato siamo tenerîssimi. An: 
date a dire alla signora _Y che ‘quel velluto fa fab- 
bricato în paese; per quanto stupendo di morbi- 
dezza € di liote, ve lo pianta lì e<fla via. Bisogna 
dire che esco dalle fabbriche di Lione, coma biso- 
gna che sî mettano. in mostra ©' pere; e mele , e 
pesche fenomenali, e sì dica che vengono di Fran- 
cia per procacciare compratori. 

















Il buono si è che in mancanza di originali ser- 


voto a meraviglia i fogli staccati: da qualche album 
di tiori o di frutta. 1 fogli staccati sono come i do- 
cumenti autentici © bollati di Dulcamara 6 i Nemo- 
rini non mancano. Io conosco più d'una persona 
egregiamiente cadula in rete di queto modo. (Am- 
mirato un Tizio dai vaghi colori del fiore disegnato 
sull'album, come l'allodola' attratta dallo sprazzo dei 
raggi ripercossi nel traditore specchietto, prese e 
pago L. 5. il famoso bulbo d'un amaryilis vutna 
formosissima che era e fu sempre un: modesto 
cinto qualunque: un secendo Tizio, potrei nomi- 
narlo, ma mi contento del salutare timore di que-' 
sta minaccia © per questa volta sto. zitto, un) se- 
condo Tizio era fiero del seme di cerie verbene 
stradoppie e di certi papaveri, veri Bruxelles, che 
dovevano far. disperare tutti. i. giardinieri. subalpinî. 
Seminò, immaginate con quante amorose cure; i 
preziosi pacchetti è sbucciarono ravanelli e tabacco. 
Non" la  finirei sì presto «ve non.temessi a'taccia 
e forse giusta d'imporiuno, è conchiudo: ove desi- 
deriate piante, semi, bulbi, pigliateli in paese, re- 
catevi voi stessi al vivaio; fatevi garantire se lo 
volete e: ve le garantiranno, lè qualità” dbmandate, 
ma cessiamo d'esser ragazzi & di pagare a prezzi 
esorbitanti quanto possiama avere in paose a prezxi 
convenientissimi e di avere ciò che Veramente: de- 
sideriamo e vogliamo. 














‘Ancozzi Miasino. 
































sarò d'oggi in li‘maggiore di molto e la responsa- | 
Dilità veramente enorme, poichè il {7 le cose vol- 
soro ancora peggio! di quel che riuscirono. il 10; 

«Imputando a voi massimamente: codesta colpa, 
che vi parrebbe forse potere: altuètio. dividere con 

parecclie altro provincie, non. Vi si vuole miaggior- 
mente ‘aggravare, per ispirito di risentimento 
piango ‘anzi d'essere costretti a farvene addebito 
per amore di giustizia; ‘e. se .co' lamenti, colle ac- 
use sî procede anco un po' in là fino alla calun- 
nia politica, ‘gli è effetto di dolore profondo che 
nelle sue esplosioni non sempre si e può tenere 
uib'equa misura. 

« Dalle provincie “doll mezzodì ‘non st sperava 
davvero che glî elettori si. mostrassero guari infor- 
matî a que'principîi e sentimenti, che qui a noi pinc- 
ciono tanto e sonoi soli buuni e acconti : nè in 
fondò jn fondo importava granchè. Ma voi, gente 
essenzialmente governativa e maneggiabile e fazio- 
nata ab antico ad ogni soda ed utile disciplina; voi 
primogeniti di questo comune reggimento libero © 
non ultimi sostenitori gloriosi di esso, dare. tanto 
pessimo esempio alle provincie consorelle, dare anzi 
moto @ forza ‘alla’ opposizione che d'oguî honda si 
fa manifesta e minaccia di allergarsi e d’invadere, 
come fiumana, il paese! 

«E le eselamazioni, a volerle ripetere tutte, sa- 
rebbero' molte e tediose, e tulle ugualmente piene 
di spiacevole stupore. Ii quale non sarabbe poi tale 
e tanto coriamente se costoro, pensassero che an- 
punto perchè voi siete la gente che dicono, e' bi- 
sogna supporre di codesta vostra. dimostrazione di 
sentimenti ben altre cagioni di quelle che vengono 
atiribusndosi. No, un intiero paese, quale è il vo- 
stro, non respinge un'amministrazione, un Ministero 
od anco una persona per leggerezza, per insipienza, | 
per rancori, per cupide ambizioni. No, il! Piemonte | 
che perdurò sedici © più anni, ‘e tatti ricordano 
come ‘abbia perdurato, a volere, a tentare ea fare 
ciò che ‘ora Italia ha, per dispetto o peggio non si 
volge adesso, non dico a cooperare con chi si Ta- 
singherebbe vanamente dî disfarlo , ma solo a la- 
sciar concepirne il sospetto, Cerchino più a fondo 
e i più nobili e utili sentimenti il fondamento © 
lo ragioni del suo procedere; chè ve le troveranno, 
e d'altronde (esse, non le tiena nascoste, le proclama 
anzi a chiara ed alla voce: E, trovatele; loro si ap: 
presti intiero ed efficace rimedio nel presente e ri- 
paro nell'avvenire; Allora il Piemonte non sarà op- 
positore al Ministero Ricasoli 0. ad altro qualsiasi. » 

(Altra corrispondenza) 
Firenze, A8 marzo. 

« Il Ministero si sente slogato dalle nuove ele- 
zioni. De' suoî amici alcuni seguitano a volare che 
il barone continui a tener duro; ma altri vedono 
n po' più giusto ed hanno francamente parlato al 
Ricasoli della necessità dî modificare il Gabinetto. 

«Si vorrebbe disarmare specialmente la compatta 
falinge piemontese, e credesî che offrendo qualche 
portafogli ad alcuno delle vostre provincie, si pa- 
ralizzerebe in graa parte la opposizione dei vo- 
stri depulati. Come se la vostra. opposizione. fosse 
personale e non di sibismnat 

w Fra i preconizzati s'era parlato, un momento di 
nuovo: del Lanza; ma non si è nemmanco arrischiato 
di fargliene proposta. 

a Ora sì parla ‘e! con più fondamento del Rat- 
tazzi. Posso (darvi per sicuro che ieri sera il Pre- 
sidente del Consiglio lo/ha fatto cercare e dicesi per 
olfrirgli positivamente il! Ministero interni; ma il 
Ratwzzi non è neppure in Firenze, trovasì în Ales- 
sandria. 

e Circa la presidenza della nuova Camera; i mi- 
nisteriali «ripropongono naturalmente il' Mari: l'op- 
posizione credo non abbia ancora deciso nulla al 
riguardo. Ho udito parlare di Garibaldi, ma non 
mi pare questa una cosa seria. » 

—— 

‘Aosta, — CI scrivono: 

Una vita preziosa si spense in) Aosta venordì scorso, 
in cui il cav. Favre Bruno dovette soccombere iti buona 
età x gravissima malattia. Avvocato distinto, già sindaco 
dogalssimo per molti annî, pure in difficili contingenze 0 
consigliere provinciale, in tutti questi diversi uffizi di 
‘pubblica fiducia si è costantemente adoperato con ogni 
meszo a prozacciaro Îl miglior bene possibilo al proprio 
‘paese, cul portiva intimo e profondo affetto; ed il paese, 
che no apprezzava giustamente le doti, ne serberà cara 
© percnno memoria. 

Pavia, — Abbiamo da Pavia una notizia assal grato. 
Nella notte dal venerdì al sabato scorso fu scassinata la 
cassa di quella ricevitoria principale , ed involata una 
somma ingentissima che vi era chiusa. Tale somma era 
costituita da valuta metallica © da molti titoli di credito 
pubblico. L'audacia dei ladri fa tale da destare Ja più 
viva meraviglia in tutta la città. (Gazs. di Milano). 

Cagliari, 18.— scrivono al Movimento: 

La pirofregata Maria Adelaide, ovo ha Ja bandiera di 
comando il contr'ammiraglio Riboty, partita da Genova 
i15 con la piro-corvetta Costituzione, approdava sopra 

nesta rada alle ore 11 112 ant., avendo fatto il viaggio 
parto a vela e parté a macchina. Trovavansi all'incora, 
oltre del vascello Re Galantuomo, scuola dei cannonieri, 
la corazzata Principe di Carignano è lu piro-corvetta 
5. Giovanni; quali ultimi due bastimenti fan parte della 
squadra permanente del Mediterraneo. Tra venerdì © sa- 
bato pastiranno per lu Spezia , ove la squadra dovrà 
trovarsi pec i 2) corr. mese dovendo.sì )’ ammiraglio 
Riboty che varii comandunti recarsi a Firenze per ra- 
gione del' processo Persano. 

Napoli, 16. — Ordini pressanti sono giunti da Fi- 

































































rerize per armare altre navi, le quali dovranno prender 
il largo invariabilmente per il primo aprile. 


Gli asibameti sono già incomiciati por lo soguouti 
quattro corsetto a volk: 

Euridice — Comandanto Ferdiunudò Acton: 

Iride — Commadante Bertolli. 

Valoraso — Comnulautò Cai 

Zeffiro — Comanianto Sarlo: 

Questi quattro comandanti sono tutti capitani di prima 
classe. 

Lo duo primo corrette imbarcheranio 10 sottotononti 
di vascello; lo altro dite imbarchernuno o(to Iuogotenenti 
di vascello. 

Tutti 6 quattro i legni sono postì sotto gli ordinî dol: 
ammiraglio Ribotty. 

La destinazione apparente che si dà a questi legni, è 
por una campagna d'istenzione nel Moditerranco, Essi 
però seguiranno la squadra permanenze di ovoluzione 
dol Aleltiterranco. 

L'avviso Sirena, comandanto Tuggi, inogotencuto di 
vascallo, ele ordino dî recarsi nelle acquo di Costauti- 
nopoli, dova rimareù di stazione. 

Quost'arviso resta puro. dipendoito dall'ammisagiio 
Ribotty. 

Ta pirocorvetta a ruote Monzambano, comaridanto Mi- 
loto, luogotenente di vascello, imbarcherà una Commis- 
aston per eseguire lavori idrografii. 

CORO o eee Oto icaro del goin dalia 











| Spezia o'quello. di Ancoua, dovo rimarratno due sem- 


plici comandi militari con a capo die capitani [di va- 
scollo; 
TI comando in capo di Ancona è stato trasforito a 


| Venezia, clie diventa dipartimento comandato, dal: 


l'ammiraglio Lanza, che ora’ comanda il dipartimento di 
Napoli. 

Al posto dell'ammiraglio Lanza in Napoli è chiamato, 
a quel cho ci si assicura, l'ammiraglio Do Veripso. 

Vennero creati tte legni ammiragli per î tre diparti- 
monti di Genova, Napoli, Venezia, 

Por Napoli resterà 1l Miseno, comanduuto Crapolk, 
luogotenente di vascello, 

Per Genova resterà Îl Malfatano, comandante Solari, 








| luogotenente di vascello. 


Por Venezia il Tripoli, pirocorvetta, comandante Fu- 
sco, luogotenento di vascello (Italia). 





ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 18 marzo roca: 
Nomine e disposizioni nel corpo della Regia 
marina, 0 fra Jo altre Ja seguente: 
Cova di Nuceto marchese Augusto, contrammiraglio, 
collocato a riposo, per anzianità di servizio. 





Cronaca Cittadina 


® Cose universitarie, — Giovedì ventiro, 21 

‘andante, ad un'ora pomeridiana il profess. Vegeisi-Ru- 

scalla farà la sux solita lezione di etnologia chè avrà 

por argomento: Della fenomenale costituzione della na 
nalità italiana: 








‘2 Lia Società dell'Alta Italia e quella delle fer= 
rovio meridionali. — Fra queste. dio Società esistono 
corta conteso, nell'apprezzamento dello quali noî noù vo- 

mo entrare il meno del mondo: ma essendoci ‘scritta 
în proposito la soguente lettera, noi la pubblichiamo per 
debito d'imparziali 

« La Gazeta ‘di Torino ebbe a lamentare ripetuta» 
rente gli inconvenienti che ne derivano al pubblico dalle. 
differenze: insorte fra le due Società interessate per l'e- 
sorcizio della ferrovia Pavin-Brescia, e si augura 6 chiode 
perchè si provveda ondo abbiano a cessare gli inquali. 
ficabili soprusi, cho la Sociotà dell'Alta Italin esorcita 
a carico di quella delle ferrovie meridionali. 

*« Cortamente ‘nel giudicare in sì aspra guisa ol a 
priori la condotta della Società dell'Alta Italia la Dite- 
zione di quel giornale deve. potersi appoggiare ad infor- 
mazioni avute sul fatto, ma. per la conoscchza che ho di 
entrambe quelle Società, mi credo in diritto di osservare 
come io non possa ritenere troppo imparziali î raggua- 
gli perveunti alla Direzione del giornalo sunnominato. 

< E che io non mi apponga in falso no mio giudi 
lo comprova di già abbastanza la notizia annunciata da 
quello stesso giornale, avere cioè il Ministero trovato la 
nocessità di faro debitamonte accertare i fatti, 

«Ora te Îl Ministero, Il qualo trovasi certamente in 
grado di essero meglio © più imparzialmente inforziato 
della quistione, trova necessario di accertare i fatti, con- 
vinne al corto credere che le informazioni avuto da quel 
giornale non sono tanto limpide da poggiarii sopra ips0 
facto il suo giudicio. 

« Pur troppo la ragione non è sempro di chi grida il 
primo ed il più forte, ma paro che di questa massima 
non sia troppo convinta la Società delle ferroriozmeri- 
qionali. » 





























(Gegne la firma). 


“ Guardia Nazienale, — La musica della 
Guardia Nazionalo quost'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Onatello, alle oro 4 118, suonerà: 

1 sogni dell'oceano, Vatteer di G. Gung'1. 


@ Evviva Il Gran Bogo ! Ci scrivono: 

« Lori sera, 18, avova luogo all'Alborgo d'Europa tn 
banchetto, che l'Ordino del Bogo, giù ben conosciuto come 
quello che rappresenta ll'arte è il buon umore (cho fu 
rivolto poi con esito felicissimo a flantropico scopo), of- 
friva alla Società Gianduja. 

« Col vi era riunito il fior degli artisti insieme con dî 
stinti personaggi. La gioia, la sincerità, Ja buona amicizie 
orano dipinte su tutti î volti e regnavano in. quella bril- 
laute riunione. Sul finire del. banchetto il -gran mastro 
qell'Ordine, il distinto artista Rodolfo Morgari, che col 
‘uo brio © colle argute facezie, occupa: così bene il posto 
‘asseguatogli da''suoî colleghi , pronunciaya un. discorso 
sorio-Iaceto ove, parlindò di Gianduja e del Bago, seppe 
trovar sentimenti che toccarono {l cuoro. Un'argutissima 
‘poesia declamata dal Desidorato Chinves di cui tutti 
conoscono la felicità d'ispirazione, definiva l'origine del 
‘Bogo. Non avrei parolo per descrivervi l'entusiasmo de- 























stato. Fiuivasi poi la serata al Circolo fra la musica, i | 





sà TA 


cori, le' danze ed un vivo schioppéltio di motti arguti e 
festevoli. Viva il Bogo, Vira/gli Artisti. 
@ 19 marzo 1807. 
«Un socio del Circolo degli, Artisti. 





Nota dei decéssi, avvenuti nella città di Torino 
dal'16 01/17 marzo 1867. 

Biislot Antonio; d'antî 61, dî Chapaftillan (Francia), 
commosso banchiere — Itomano Rosa Maria Luigia, 
rinta Fortou], id. (9, di Torino, — Dufour Marta, id. 30, 
di Evian (Erancia) — Vaglio Lucia, nata Goglino, 
20, di Cunoo -— Pagliori Givanni Battista, id. 17, di i 
Tuzzo — Rondelti Margherita, id. 4, di Pilla, sarta — 
Legnazzi Giovanni, id. 59, di Garlasco (Lomellina), ti 

o presso. la Corto d'Appello, — Calligaris Giuseppe 














(Svizzera), possidento — Ceva Anna, unta Barberis 
57, di ‘Torino, opérnin in seterie — Moroso Giovanni id. 
96) di Briga (Novara), falegname — Nigra Sofia nata 
Gicino, id, 24, di ''orino — Dellasotto Francesca, nata 
Molinar, id. 59, di Torino, lavaudaîa — Listello Gio. 
Alessio id. 81, di Trino; calzolaio — Castelli Vittoria, 
id./11, di Torino — Più 2 minori d'anni 7. 
dal iT a 18. 

Toso Troup principessa Anna, nata Dice. Sombre, 
anoni BE, di Sirdanah (ludie) — Fonx Marianna, id. 64, 
di Venaria Reale — Maranetto. Francesca, nata Bonot- 

8, di Castagnole Piomonte — Mattioda Maria, 
nata Trinchero, id. 35, di Torino — Sassétti. Maurilio, 
id. 66, di Valeoza Po, luogotenente d'artiglieria in ritiro 
— Davico Giusonpo, id. (62, di Sciolzo, ortolano — 
Dructto Giacomo, id. 64, di Torino,  caleolnio — Più 2 
minori d'annî 7. 

















ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867, 
R. Commissione Italiana, 

Sappiamo dalle ultime notizie pervenute alla Com- 
missione Reale dalle parsono incaricate in Marsiglia 
a dirigere e sorvegliare. le' operazioni dî scarico dai 
vapori della R. Marina e di caricamento suì vagoni 
delle ferrovie | dei colli destinati all'Esposizione 
Universalo di Parigi, che diciassette vegoni parti- 
rono di giù da quella ciuà per l'Esposizione Uni- 
versalo, è che: sono imminenti altre partenze. 

Vennero pure già diramate istruzioni alle persone 
‘che debbono trovarsi a Parigi sia per funzionare 
da giurati che’ per ordinare l'Esposizione italiana 
affinchè si troviaoil giorno 25 marzo in quella città, 

Le persone che sono destinate a trovarsi in Pa- 
rigi sono, oltre il R.. Commissario ed î pochi fun- 
zionari ed impiegati del R. Commissariato, i 21 
giurari di classe, il vico presidente di gruppo, il 
giurato pel  novellu. (ordine di ricompense, il 
membro del Comitato speciale internazionale dei 
pesi e misure, stati nominati dalla Commissione 
Reale; a termini del Regolamento francese; due de- 
legati per la Storia del'Lavoro ed un delegato spe- 
ciale a disposizione. dei commissari, Tra i 21 giu- 
rali di classe dieci sono designati a trovarsi prima 
dell'apertura dell'Esposizione per. dirigere Îl colle- 
camonto degli oggetti. 

Sappiamo altresì. che la Commissione Reale con 
provvida' determinazione invia a Parigi otto operai 
italiani prosi fra le. industrie più rappresentate al- 
l'Esposizione; î qualî operai assisteranno ed alute. 
ranno lo stabilitieato degli oggetti e funzioneranno 
da dustodi e sorveglinati durante _l'Espesizione: 
Questa misura, oltre all'aggiungere una maggior 
goranzia agli espositori per essere lo: scassamento 
dei loro oggetti sorvegliato e coadiuvato da per- 
sone pratiche, fornisce ‘altresì a quegli operai un 
mezzo d'istruzione e l'occasione di conoscere le în- 
dustrie degli altri paesi, e di stabilire dei rapporti 
fra le medesime @ le nazionali, 














L'Opinione fino da ieri (17) scrisse îl seguente giu- 
dicio sulle elezioni: 
‘ Lo scioglimento della Camera non raggiunse lo 


scopo chie il: presidente del Consiglio si era. pro- 
posto. Tutti i partiti politici lasciarono dello vittime 
sul campo di battaglia, ira il grosso degli essreiti 
si potè salvare, ed ossi si trovano di froute. come 
prima e presso 2 poco nelle stesse forze di prima. » 








Legesi nell'/talie: 

«Era corsa voce che non ci sarebbe seduta 
reale per l'apertura del nuovo Parlamento. 

«Se le nostre informazioni sono esatte, questa 
voce non ha fondamento, S. M. inavgurerò, secondo 
l'uso, i lavori della nuova legislatora con un di- 
‘Scarso, » 





Il medesimo7giornale dice che al generale. Gari- 
baldi — il quale interverrà alle sedute del Parla- 
mento — sì attribuisce. l'idea di pronunziare un 
discorso su Rorta, 


1 giornali di Napoli ci recano che nuovi ‘ordini 
del Ministero della marino sono giunti colà pel 
pronto armamento di altre navi. 

Molti ufliciali di marina hanno eziandio ricevuto 
l'ordine di partire immediatamente, 

Scrivesi da Firenzo cho il Ministro della marina sin 
deciso a ridurre sensibilmente il numero dei cappellani 
di marina. 

Sappiamo che calla questione orientale sì vanno 
preparando gravi. risoluzioni. Il Gabinetto italiano 
tion vi è estraneo, (Diritto). 








Nella provincia di Siena nella Vallo. d'Orcia si è sco- 
perta una ricca miniera ‘carbonifera , © dalla galleria © 
dai pozzi apertivì si potè riconoscere la esistonza d'un 





ampio bacino e di uno strato carbonifero regolare , la 








, di Torino — Pocobelli Giacomo, i1«75, di Lugano | 





‘eni analisi disdo matorio volatili p. 40, cok pi8; cene 

113, catord 590, Quosta miniora riuscirà pertanto una 
dello migliori che-esistano in Italia, 0 tornerà allo un- 
‘tre industrie di nou liovo vantaggio (Marina, Iidustria 
è Comm). 

Si è nppicosto il fuoco al palazzo reale. di Atene, Il 
dauno è gravissimo. (Nuovo Diritto). 

Gl'insortî crotosi hanno. occupato Nevropolis, © mar- 
10 gu Gouras, Atielo Agrafa è caduta nelle mani da 
patrioti dopo un sanguinoso confito. 

L'Arcadion cho sbarcò armi. per i rivoltosi fu inso- 
guito da tre logni da guorra turchi, ma riuscì a mettersì 
in salvo dopo avoro, scambiato alcu colpi di cannone. 
GA). 

Da un Lelegramma privato apprendinmo (che l'inser 
rezione di Candia minaccia prendero più vaste propor- 
zioni. 

Gli agenti russi, gottata In: maschera, si. sarebbero 
dati a stabiliro in tutta In Grecia ‘uffici di arruola» 
mento. 

Legni da guerra russi sarebbero aspettati al Pireo, i 
quali bon presto dovrebbero unirsi allo forze navali ame- 
ricane clio ai trovano nei mari d'Europa. 

La diplomazia francese, ‘anpendo di non. poter molto, 
contaro sull’alleanza dell'Austria e dell'Inghilterra, som- 
pro oscillanti ed incerto, sì mostrerelibe molto allarmata 
por lo intenzioni bellicose della Iussia. (Gazzetta di Fi- 
ren). 





ESTERO 
Rivista. 


Il Ministero dell'Ungheria diede il giuramento 
all'Imperatore. Tatto è dunque: presto. per l'incoro- 
nazione del Re, senza di cui tutto è ancora prov- 
visorio. Secondo il Debate di Vienna sarà differita 
la Dieta, tostochè avrà manifestato la sua opinione 
sui lavori della Commissione dei quindici e si riu- 
nirà circa quindici giorni prima dell'incororiazione, 
la quale si farà in una delle chiese storiche di 
Bada: 

È giunta a Belgrado la lettera del Sultano percui 
s'ordina lo sgombro delle fortezze ancora occupate 
dalle truppe ottomane sul territorio della Ser: 
Fu essa’ lelta În una tornata, solenne. ed accolta 
dalla’ popolazione, con gran. dimostrazione di giu- 
bito. 

Un dispaccio particolare. del Gairo ci annun: 
che l'assemblea deî notabili ricusò di pagare l'an- 
nuo tributo dovuto dall'Egitto alla Sublime Porta. 
Pare clie questa risoluzione sia dovuta al non aver 
la Turchia pagato le spese che l'insurrezione di 
Gandia cagionò all'Egitto. Nubar pasciù chiede una 
somma di venti milioni per rimb»rso di spese. di 

















a Uniti degli AL 
di marzo. Il presidente prepara l'esecuzione. della 
legge che stabilisce il Governo militare nel Mezzodì 
e il governatore della Luisiana annunzia cho vessa 
è già vigente in quello Stato. Nella Camera dei 
rappresentanti si vinse la proposta di autorizzare i 
comatdanii militari a fare Îl censimento. della. po- 
polazione 6 registrare i vari di esso, poscia a riu- 
‘ire un'assemblea per dar opera-a formare la co- 
slituzione, giusta la legge del Governo militare. ©1l 
Congresso non diferirà lo sue adunanze sinchè non 
sia sciolta la questione relativa alle guarentigie per 
la ricostruzione degli Stati del Sud. 

fl Congresso, reso ardito da un nuovo trionfo ri- 
portato nelle ‘elezioni del Nuovo Hampshire, ap- 
provò una nuova proposta, la quale è ua nuovo 
attentato alla’ Costituzione. Secondo questa il pre- 
sidente ha il comando supremo delle forze. militori 
dell'Union, ma îl Congresso ha testè limitato que- 
sto potere del' presidente ed affidò il comando, su- 
premo dell'esercito al generale Grant. Questi che 
ha acquistato îl titolo di generalissimo, sconosciuto 
prima della guerra civile, non potrà essere desti- 
tuito dal presidente, nè inviato ad altro comando 
che u quello di Washington. Il Grant, per altre di- 
sposizioni della nuova legge; non dipenderà dal Con- 
gresso, e il Jonlison, ove tenti di costringere al- 
l’ubbidienza il generalissimo, potrà essere posto in 
istato d'accusa. Il Grant si è chinrito ultimamente 
favorevole alla parte radicale, quindi la sva ricome 
penso. 

Secondo un dispaccio alquanto inverisimile. della 
Nuova York le truppe del Juarez entrarono a Mex 
nieo.ai 17 di febbraio. Ma un dispaccio precedente 
anpuoziava l'arrivo, dell'imperatore Massimiliano a 
Queretaro aî 24 di Febbraio, presto ad ‘attaccare 
l'Escobedo. Per giungere a' questa. piazza ‘non gli 
occarreva che un giorno 0 due e non pare quindi 
che dovesse lascier la capitale prima dei 18 0 dei 
49. Porfirio Disz minacciava Messico, ma non era 
abbastanza forte per attaccare quella piazza. difese 
dal Marquez. La sorte dell'impero dipenderà per 
avventura dalla battaglia tra. l’imperatore e l'Esco- 
bedo, poichè se quegli resta vincitore potrà impe- 
dire che la capitole cada nelle mani del Diaz. 

















SER 
QUISTIONE D'ORIENTE. 

Loggosi nel Fremdendiatt : 

A quanto ci annunziano da Parigi ‘da parte. perfetta» 
‘monte sicura, il Gabinetto dollo Tuileries si avvicinò n- 
gli ultimi giornî nella questiono orientalo in modo molto 
deciso al punto di vista preso dall'Austria, cd è da at- 
texdersì quanto prima con sicurezza un perfetto, accordo 
fra queste due potenze intorno alle proposte da farsi a 
Costantinopoli. Tali proposte sarebbero dirette a ciò, 
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cho da parto della’ Porta si facessero tanto ai. principi 
soggetti, quanto allé popolazioni cristiano dolle divarse 
provincio, tutto quelle concessioni che si possano accer- 
daro colla sua integrità. Quanto allSisola di Creta si fa- 
vorirebbe la sua cessione alla Grecia. 

Tl Gabinetto francese, il quale nogli ultimi tempi aveva 
trattato attivamente anché col Governo russo, credo es- 
sorsi convinto cho anche quest'ultimo si associerebbe ai 
possi incamminati da Vienna è da Parigi, ondo terminare 
la questione orientale: In ‘questo mentre: ebbe [uogo in 
comploto accordo fra la Porta e il Governò serbito; per 
cui, a quanto si dice nelle sfere diplometicho, sarebbaro 
atate già regolato tutto lo differenza’ ancora pendenti 
intorno alla questione dello; fortezze. 

A quanto ci viene comunicato da. fonte, competeuto, 

avanzamenti di trappe; di chiamata di.ro- 
cluto-e d'altro talî' misure, cho l'Austria avrebbe, ordì- 
nato, avuto riguardo a una possibile minaccia delle no- 
‘atto provincie del confino meridionale-orientale, sono del 
tutto prive di fondamento. Sebbeno nel nostro ufficio 
dogli esteri non si ommetta di fare tutto, quanto esige 
la previdenza di future possibili eventualità, pura la 
‘condizione dello. coso non è per ora rienomamente tale, 
che si debba trovarsi indotti a fare qualsiasi proparatiro 
militare di grave natura, 














"TAGLIO DELL'ISTMO DI SUEZ, 

Si è finalmente. percorso sopra un bastimento il ca- 
nale che unisce il Moditorraneo al mar Rosso. L'Union 
liberale dà alcuni particolari su quel memorabile urve- 
nimento, ricavati da una lettera scritta dal capo della 
spedizione, il sig. Paolg Traub, segretario del marchose 
di Bassano, incaricato di una. direzione. nel taglio del- 
V'istmo, Ecco quanto, sorisse aî 20) di febbrai 

e Il problema è risolto, Ho passato dal Moditorraneo 
al mar Rosso con un bastimento di conto, tonnollate; ma 
con carico leggero. Cosa singolare , Îl mio naviglio si 
lama Primo enon fu battezzato par questa congitn- 
tura, slatene certo, 

Non vi potete inimaginare 1. dimostrazioni che si die- 
doro pel nostro. viaggio da Alessandiin: A Porto Stil, 
ove sono giunto dopo di cssore stato colpito dn us 
vento terribile, nol siamo. stati acclamati da numerosa 
folla. A Ismaila tuttii capi della linda sono venuti;a 
bordo per bere alla mia saluto. Si erano posti in'mostra 
i vessilli © più di tre mila porione ci salutarono col a) 
plausì. Al nostro arrivo a Suez la riva era coperta di 
curiosi, venuti per veder il xiostro legno, cho averamo 
ornato di ghirlande, di fori e di bandiere. 

Partirò domani ud piloto, un inge- 

i equipaggio e sei minatori; visiteremo 
parecchi punti della costa, africana del mar Rosso e ci 
fermeremo presso il golfo di Berenice, à fine di prendere 
possesso di alcune miniere di zolfo che ha tri la nostra 

iotà. Ho preso con: me il necessario per raccogliere 

1 rettili, pesci ed insetti che potrò e cui destino alla 
Società delle scienze naturali di Neufchàtel, che mi ha 
fatto l'onoro di neminarmi suo corrispondonte. » 
































CORRIERE DEL MATTINO 


e 
Le elezioni riescite al primo scrutinio secondo la 
divisione giù da noi faltone erano! così ripartite: 





Notizie Commerciali 





Opposiz; ed indip. N. 42% 
Ministeriali » 56 
Incertî » 31 

N, 208, 





Oggi si conosce il risultato di N. 242 ballottaggi 
che secondo la divisione da noi fattone si riparti 
scono! nel modo seguente: 


Opposiz. ed indip: -—N.408 
Ministeriali © » 95 
Incerti » 43 

248 


Îa totale sono adunque 450 le elezioni definitive 
che gis conossiamo, le quali nel loro complesso 
sono così divise: 


Opposizione ed indipendenti N. 225 
Ministeriali » 454 
Incerti » 7 

N. 450 


Su questo numero: possono esservi alcune piccole 
differenze provenienti da ommissioni del telegraîo ; 
ma non tali da recare divario nel risultato. 

La divisione degli eletti in indipendenti e mini- 
steriali è stata fatta colla maggior cura ; notando 
fra i ministeriali parecchi la cui elezione fu aspra- 
mente combattuta dagli stessi organi. governativi , 
come per es. Morelli, Castellani, Pieri; Sanmini 
tell... per favorire ministeriali di acqua più pura 
8 più ciecamente devoti. 














A Napoli sa 42 elezioni quattro riescirono:mini- 
steriali evotto dell'opposizione. Povero Gualterio ! 

A Milano su cinque elozioni 2 riescirono favore= 
Voli al Miaistero e 3 all'opposizione, Povera Per- 
severanza! 

Dal che si vede come nei grandi centri, ove è 
più estesa l'istrazione, più vivo l'interesse preso 
alle faccende politiche ,, meno facili gl'intrighi mi- 
nisteriali, l'opposizione all'attuale sistema di ammi- 








nistrazione è altresì in grande maggioranza, 
Milano e Napoli mandando deputati di decisa op- 


posizione, partecipano forse alle ire. piemontesi 
Son: forse corrosi, come dice Za Perseveransa, dalla 
rabbia municipale? Vogliono forse mandare a fascio 
l'italia? Ovvero non manifestano esse in tal modo 
il bisogno di avere un Governo guidato da più alti 
principi politici, più economico, più semplice, più 
liberale? 











Leggosi nel Corriere! Italiano: 

« Veniamo assicurati che il Governo, appena Ja 
nuova Camera sarà costituita, non presenterà, oltre 
alla domanda di autorizzazione dell'esercizio. prov- 
visorio ed ai bilanci passivi, cho due soli. progetti 
di leggo importanti. 

« Il primo. sarà quello relativo alla contabilità 








sizione) debbe dar opora pronta ed. efficace 
‘alle riforme nocessai 
Lombardia ed in molti col 
gli elettosi mostrarono dî voler'fare idesione 


Generale dello Stato, intorno al quale, come mem- 


. Th Piemonte 0 nella | ditare il Governo. 


gi del Napolitano 








— ——ctouem ic tut sini i i 


bro della Gommissione parlameritare della. disciolta 
legislatura, aveva lavorato il miaistro Corronti;. ed 
il secondo concernente la percezione. delle im- 
sto. 

2°, Anche quesl'utimo fa sensibili modificato 
per__metterlo in armonia con il' primo sulla conta- 
bilità. » 

Gon queste sole duo leggi si spera forse di prov- 
vedere ai bisogni del paese? 

Perchè i provvedimenti sul decentramento, che 
tanta sempliticazione devono recare nella macchina 
governativa, non precedono ogni altra discassione? 

Senza decentramento è impossibile riordinare gli 
uffizi e preparare bilanci discutibili. 

Ci scrivono da Roma che i briganti dominano 
tutta la linea degli Appeonini, da Frosinone a Ter: 
racina, e che non è possibile infrenare i loro ar- 
dimenti, e reprimere le luro scorrerie. Per essere 
sicùri. bisogna venire a petti con essi e subire la 
loro legge. (Finanza), 





Corre vaco dî nuovi © terribili. terremoti avvenuti 
nello Tsolo Jonio, e spacialmento ad Aivali o Metelizo: 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani); 
Elerioni: 

Sant'Arcangelo, Rasponi Achillo — Levanto, Serra- 
Cassano — Appiano, Cagnola — Verres, Crotti — Fu- 
Iigno, Bartotini — Trescorre, Camozzi Gabriele — Z0- 
‘gno, Cucchi Francesco — Correggio, Sormanni — Chia: 
‘ramonte, Mancini, 

Pescina‘, Nicolai. — Vizzini , Interlandi, — Nuoro, 
Asproni. — Acquaviva, Carzio. — Cotrone, Cosentini. — 
Lagonegro, Villani. — Marostica, Fogaszaro. — 8. Angelo 
Lombardo, Cspono. — Spilimbergo; Mancini. — Urbino; 
‘Alippi. — Nocera, Crosa. — Modena, Fabrizi. — Chia-- 
ravallo, Assanti. — Ferrara, 2° coll. , Mazzucchi. — Pa- 
vullo, Bartolocci. 

Calatafimi , Miceli. — Fiorenzuola, Olic, — Bettola, 
Boncompagoi. — Teano; Zarone. — Milazzo , Cambo 
Borgin. — Acorra, Barone, — Fabriano , Serafini. 
Roeca 8. Casciano , Monzani, — Monte Sarchio , Have. 
— Cherasco, Sinco. — Cagliari, Garau. — Langhirano, 
Paini. — 8. Marco, Bruno. — Montecorvino, Minervini 
— Cassano al Jonio , Chilichino. — Amalfi, Acton. — 
Potralia Santa, Spin. 























Firenze, 419 marzo. 
L'Opinione annunzia che i principi Umberlo ‘e 
‘Amedeo vennero decorati dal Re di Prussia dell'or- 
dine dell'Aquila Nera. 
Corfia, 45 marzo, 
1 cretesi indirizzarono nuove proteste ai consoli. 
Mandakis, nominato rappresentante della Camera, 
ricusò di recarsi a Costantinopoli. 
Rilogiossi primieramente sulla cannonisra inglese 
Wizordma, il. cui comandante avendo ricusato di 


Berna 48 viarso, 
Venne aperta la sottoscrizione al prestito federale 
‘per sei milioni richiesti, che furono sottoscritti. 
Il Consiglio federale. riliene i sei milioni alla 
pari. 






FATTI DIVERSI 


Xi nuovò dequedotto di Caghiàri si è 
inaugurato coù gran pompa sulla piazza .S, Garfo , 
ov eransi radunate. lo. autorità locali ed i consoli 
delle Potenze straniere. Per quella: grandiosa: operà 
verrà distribuita dell'acqua potabile a quella tiltà , 
clie ne aveva'gran difetto, por mezzo di 200 fon- 


tane poste alla distanza di 50 metri l'una dall'altra, 
Immense furono le. difficoltà che s'ebbero a supe- 
rare per effettuate quell'opera sì tile. I lavori co- 
minciarono nel 1862. Il gran serbatoio è a 90 chi- 
lometri da Cagliari, e la sua superficie è.20 ettari. 
Esso contiene ‘4 milioni di metri. cubici. d' acqua 
La Gompagnia si obbligò a fornire agli abitanti. dal 
4* giugno al 30 novembre 800 rhetri cubiti d'ictiua 
al giorno, @ dal 4° dicembre ai 31 miaggio 2400. 
In compenso la città pagherd alla' Goripagnià 240 
mila lire per 30. anni , 490' mila pei 40 anni sus- 
seguenti, e 440 mila per gli ultimi trenta, 


Suffsigiò politice delle donne, — ll Se- 
nato del Kansas accordò. virtualmente. il: diritto di 
suffragio alle. donne scancellando la parola maschio 
dalla legge che regoli quella materia. Dopo_il 
4870 si esigeranno dai cittadini e dalle cittadine 
alcune condizioni di educazione. per'l’eserci 
diritto di rendere il suffragio. 




















VITTORIO BERSEZIO, Difettore. 
‘RizzoniMàhco gerente. 








Osservazioni meteorologiche fatte vell'Ostardtdrio diro 
nomice di Torino a metri 276 shà livslld del mare: 

















18 iaarzo; 
[83 [s5 |a (a 
3lsg,|88 [Els 
Este | 351: 
Sili cEl#s3 #55 
3|#s|t= dsl 
Sa] d6[s ; 
i, i Co; 
78 si|E Gobario 
To 778 196 Coperto 
Temperature estremi al notd j rinima ‘68 
gradi centesimali masoima 10,8 


Pioggia millimetri 8,0 








ora puerilità cho non può a meno dî scro- 


Fosse logale quaito' sî vuole l'emissione 


riceverlo, si rifugiò quindi al conselato americano. 


(Valori diversi) 





Azioni del Credito mob. Italiano 


Azioni dol Credito mob. Francese. — 488 





Le azioni della Panta Nazionale erano 
domandate n lio 1515 per contanti, ed lfrte 
41520. 

In altri titoll' non si conchinsero opera» 
zioni. 


RIVISTA FINANZIARIA. 

Lo elezioni generali cominciate il 10) ed 
ultimate 1/17 dominarono la. Borsa. nella 
passata sottimana, por gli effetti \ccolomici 
che so ne attendono 

Il Governo -crasî. affrettato di tolegrafare 
l'esito della elezioni di domenica 10 mirzo,, 
siccome a sè favorevelo, all'interno ed all’o- 
stato; foco parlare su questo tono i giornali 
‘ufficiosi sì d'Italia che (di Frincia © dell'In- 
ghilterra; © poichè tali notisio mostravino il 
peso sancire la condotta. del ministoro , i 
fondi salirono; A Parigi togchrono SA 60, c 
nello borso intorno (7/90. Ma ogni menzogna 
pirdsto si scopre, sì trafisco di por se atei 
si tolegrnmni uSfcosi ho vantavano l trionfo 
dol ministoro seguirono lo cifro od i fatti 
irroîragubili che mostravano trionfante il par- 
tito avvorso al ministero presente; e poîchà 
nun dubbio. sul suo finale trionfo poteva du- 
rare in vista del numero di elezioni defini- 
tivo e della pendenza del allottaggi sitenno 
corta, una crisi ministeriale all'apertura del 
Parlamonto e quindi i' fondi ridiscesoro al 
disotto dol 54 a Parigi ed in Italia al 56 50. 

Lo elezioni del 17 corrente. convertirono 
quella probabilità in cortezza © quindi i fondi 
non potranno trovare serio credito ed nt 
trirro i capitali inoperosi fino al completo 
assetto di un ministero che’ mostri d'avere 
una maggioranza, mercè cui possa. durhre \é 
dare un avviamento regolare allo cose parla- 
mentari di pubblica amministrazione. 

Se i fondi discesero alquanto alla notizia del 
trionfo dell'opposizione non è già chè sì avesse 
fiducia nel ministero presente, ma perchè 
dabbe necessariamente succedore una crisi, 
la qualo è sempro un male quantonquo ci 
porti al bene © faccia trionfare In giustizia. 
Se l'opposizione fa. paura ai capitalisti si 
devo alle calunnie dol Governo che l'accusò 
di idee che non ha, perfino di sovvertiro Jo 
Stato. 

1 telegrammi del ministero nocquero poi 























‘il manifesto da noi pubblicato ,, manifesto 
promettente libertà amministrativa attuando il 
decentramento; le economie sopratutto nell'e- 
soteito o nell classe burocratica che sono il 
torribilo camero del bilancio e delle utili rifor- 
me: ‘ai deputati pertanto incombe l'abbligo di 
mantoner lo' promesse fatte nei proclami 

janidati agli elettori è sulla cui parola que- 
sti li elessoro, e dichiararsi pronti a sostonier 
quol ministero o quel partito qualunque il 
‘quale accetti ed applichi il. programma: stid- 
detto. 

IÌ Journal des actionnaires di n cccel- 
lento consiglio al nostro Governo onde rista- 
bilira il eredito pubblico ed è di cessare dalla 
politica ambigua, di ontrare francamente nella 
‘via delle ‘economie, del disarmo e di tenersi 
saldo nel principio che predominò Ja rivolu- 
‘zione italiatia, « Un Governo qualunque, dice il 
giornale parigino, non prende invano mai un 
impegno di fronte ad un popolo libero; sia 
talo impegno Roma od Îl coronamento dell'e- 
diftcio, tosto o tardi deve adempiarlo a costo 
di cadere. » 

Non solo all'interno si è porsuasi che no- 
atra suprema necessità sono ora le oconomie 
mi eriandio all'estero. Thiors lo proclamò 
rel suo discorso sulla politica estera; il mi- 
nistro di Francia rispondendogli confermò 
questa parte del discorso dell'oratore mentro 
lo confutava nelle pregiudicato questioni del- 
l'equilibrio © della nazionalità. 

Noi dobbiamo far nustro pro di tali giudi- 
ii od unirci per seguirli. 

In Europa si è molto preoccupati dai pe- 
ricoli d'una conflagrazione bellicosa europea. 
Lo spese che si fauno dovunque. per gli ar- 
mamenti danno pur treppo fondamento a si 
rafli voci. Un effetto economico. disastroso è 
lo stagnamanto del lavoro, una. grande massa 
di capitali. disponibili. Là quantità di tali 
somme alla Banca di Fraucia cd altri ata 
menti di credito ascendo a L. 800,151,000 a 














por la loro stessa falsità, Conosciuta qui 
parve a Torino una manovra di partito, 
Parigi un colpo di borsa indegno d'un Go- 
verno che. si rispetti. 

Ora che lo elezioni son. finito , qualongue 
sin il partito prevalente (noi crediamo l'oppo- 











cui fa d'uopo aggiungere al 747,000 
d'incasso effeitivo dello Banche stesse. La 
vendita dei 50 milioni di buoni del tesoro 
fatta dal nostro Ministro di finanze, checchà 
sio no dica, nel modo in cui fu fatta ed al 
tasso del 12 0 del 15 010 di sconto fu una 











di questi cinquanta milioni di buoni del te 
oro, quando è fatta in! tal modo non può che 
sotelitàro il Governo. È tempo di abbattere 
tutti i feudi anche quello che Rothschild man 
tiene a nostro. danno sulle: finanze italiane. 
Questo banchiere agisce da vero tiranno ed 
abusa della ignorante. dabbenaggino dei no- 
stri governanti, da cui si fa cedero ora ina 
strada, ora qualcho altro, capitalo colla per- 
dita del 60 010. 

II Afonitewr des intérétà matérieTs afferma 
‘cho il nostro Governo riprcsenterà. al Parla- 
mento il contratto-Dumnonecat , e soggiunze 
che toutes les prévisiona sont favoralles 
‘circa l'accoglimento della nuova Camera. Che 
ia vora la prima notizia sta bene, il Governo 
ossendo legato col banchiere belga, ma quanto 
alla seconda l'esito dele elezioni e In opi- 
nione pubblica d'Italia bastano a mostrarla 
falsissima, 

Gli azionisti (del Cariale (Carouir cercano 
ottenere dal Senato francese una condanna 
della condotta del Governo italiano circa 
quell'imbrogliatissimo affare, Il Governo però 
è irriproverolo finchè si mantieno fedele al 
contratto fatto. Quanto aî nuovi sussidit do- 
mandati, lo finanze. notre non permettono 
cho si paghino; © poi vi sono molti modi di 
provvadere al compimento delle opero del 
Canalo senza chieder nuovi saorifiii ai con- 
tribuenti già fin troppo gravati. 

Il Governo federale svizzero ha aporto un 
prestito di 12 milioni per le spese dell'arma 
mento dell'esercito, ma siamo, certi che sarà 
coperto tosto alla pari è coll'interesse fissato 
del 4 112 per 0/0 senza bisogno che gli stra- 
niori vi facciano soscrizioni, Quel paese libero 
è prospero, e basta a se medesimo. 












Parigi , 48 marzo. 
Chiusura della Borsa. 

Fondi Francesi 8 0/0 

Fine meso 


— 69.20 





Azioni del Credito mob. Spagnuolo — — 
Ax. strado forr. Vittorio Emanuele — 85 
Ax, strado fer. Lombardo-Venote — 415 


Ax, strade ferr, Austriache -uo 
‘Ag. strade forr. Romane — 87 
Obbligazioni: idem —1s 
Obbligazioni Austrinche 1868 — 99% 
In contanti —-3N 





CaNERA DI CONNERGIO ED'ARTI DI TONINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino, del 18 marzo 4867. 





Organiino colli 19 peso 148379 
Trama, n 6 6889 
Gregi fe OE E 
Articoli divers (s/n sn 

Toti di 2019 85 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n.228. 





Lione, 18 marzo. — La settimana si a- 
perso con un mercato Buono; è però diffci- 
lissimo a spingere i prezzi. |; 
savanman, 1é marzo, — Il Low mid: 
Uling 51 può ottenere a 150 fr. all'Havre, 
Lo entrate diminuirono rapidamente. 


(8ole). 








BORSA DI NAPOLI — 18 marzo 1867, 

Consol. 5.010, aperta n 55 50, chiusa a 56 88, 
corso logala ». 

1a. 9 p. 010 nperta a Si 50, chiusa n 34 55 

Banca Nazionalo 1595 1525. 

Borsa di Mii — 18 marzo 1867, 
Affari limitati, Rendita da 56 65 5672112, 
Le Demaniali a 994. Le Azioni. Bastogi 

nominali n 222 e le relative obbligazioni a 

161 50 circa. 

1 Prestito 1966 starionario a 71 118, 
1 da 28 franchi da 21-09 a 21 08; l Fran- 


cia 105.25 a vista; il Londra 26 90. tre 
met 


‘Alla sera Rendita più ferma a 5677 112. 











Borsa di Genova — 19 marzo 1867. 
La Reodita italiana alla nostra Borsa d'oggi. 





là id LIROP — 9750 
Consolidati Inglesi — 9188 
Per aprile 3 = 
Consolidato Italiano 8 0/0 — 539 

là ia Sa 
Fino mose — 59,95 


si \uegoziò a liro 66 70 por contanti, 6d 
a 66/80. per fire mese. 








Frapia brevo offezio 2.105 1 chiesto 
Oi 78, romani ofbrto a 104.18, cio 
; Londra A vista 20/57, & tté mer 








BORSA DI PARIGI — 18 marzo 1867, 
ispactio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese. 


Giorno 
precedente 
Consolidati. Inglesi L. 9198 9198 
3 0/0. Francese » 69.17 690 
5.0/0Italiano » Bi » 5395 


Az. del Ord. mob, Italiano »Ox » n» 
Ta. Francese 1498» d88 
AE 
Camera di Commercio ed Art 
(Bollettino Ufficiale) 

BORSA. DI TORINO 
19 matz0 ‘1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5,0. Contratti del‘ matt. in cont; 

5670 67 112 80.70.70 7575/70 707070 
80 (66 75) 56 8080 80/70 (56 80). 
Corso legale 56:75. 
Obbl. demaniali. C. d. m.in c. 896. 
Pezza da LL 20 d'oro L. 81 NS a 21 08; 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale ribasso 
cent. 10 sulla borsa precedente. 


Le disperizioni della Borsa di Parigi ‘pren- 
dono ormai. Tai, Joro tinta dalle discuasioni al 
‘Corpo legialativo, e se il discorso del Thiers 
‘aveTa aldiaato cosreggiato i ‘speculatori al 
rialzo, la risposta del venne ad il 
fondere loro nuovo cor 
certo modo le fasi n coi 
in questi giorni, Îl cui corso debole all'aper- 
‘tura si rinfranca in chiusura o viceversa; que- 
fasi incessanti di debolezza, e fermezza 
alternative spiegano appunto quanto sia l'in- 
certezza che dna che dr 
rerà sino alla ricogaiziono dellà inagigioranzi 
della Camera il cui peso farà traboccare Ta 
la bilancia. 

Intanto qui il nostro mercato è in conti- 
nuo marasma, gli affari facendosi ognor più 
difficili e scarsi per mancanza di variazione 
‘nei corsi e di ‘nella, ripresa: 

Ultimi corsi: 

Rendita 56 75, 66/70. 

Banca. 1685; 4616: 


Demaniali 
Prestito 7), 70.90, 














—————— 




















Regio re 7%) — Onora: 
ea a Curto i Grasta: 
tore. 

Vittorio Emanuelsoro 8) — 
Veneto Compagnia di Azioni mi 
fantastiche e ballo, diretta dai 
telli Lorenzo ed Antonio. Chiarini. 

Agnano (oro 8) — La dram- 

‘mico Compagnia Colombari. 
‘lia e Gaetano “Bianchi esporrà; 
Tsupplizio di ma don 

Gerbine (ore 7 ‘),) — La dram 
‘maticn: ea aa ‘da Luigi 
Bellotti-Mon esporrà Uni curioso 

_ ovidente. 

Rossini (oro7 ‘/,) -La Compagnia 
Capella esporrà : Menephino r{Cecco 

Balbo (ore $) — Comica compa- 
Pia piemontese diretta dall'attore 
‘Penna ‘esporrà : La paja vsin al 
fas 

8. Martintano (ore 7) — ife 
“cioptto e Giuseppe in oilio = 








e 




















(Ballo) Iardinuto. 
Giandula (ore:7) — Marionette: 
‘Pietro Bailardo — Ballo Un epi- 





sodio del carnevale di Torino: 
indioso Tentro mecca- 
SEnoo torinone, va dela Hoc. 
ca, N. 14. — Quosta serà, ruppre- 
sentazione, ore 7. 
trutto 1e, domeniclio recita: di giorno 
‘ad ‘un'ora pom. 














DA AFFITTARE 


Un alloggio composta di divci tri 
ri com cinque, soppalchi 
lano, cantina è legnai 

‘oresa, N. 21 
allo tre, fu tu 
fostivi. 
DA AFFITTARE 
per un novennio 
a partire dall'L novembre 1807. 
UNA CASCINA posta uî ter 
di Pianezza e Dewent, di tt: 28,09, 1 
pari a giornate 79, 50. 
Dir 
‘cheso Vivalda 
pomoridiano, in via Santa Teres 
N19 T 











i giora, csclusi 











al pirimo 
via Santa 
vò, visitila da un'ora 


Î 


ori 


vi alla segrettia del mat- 
dalle ‘oro 1Î allo € 








SEME BACHIi 


aBOzzoLo GIALLO 
di qualità. distinta 


PROVENIENZA ESTERA 
Presso la Yarmacia ROGGERO, vin 


della Provvidenza, N. 40, Torino. 
iso 





Fabbrica 


etti RS renko 


E MATERASSI 


Lotti di una piazza con pagliericcio 
a doppio elastico, garantiti, da L. 86 





L. 60, a duo piùzé 


4 caduno, ad una piazza e mezza 
CORTA 


forma di letto da L. 90 a 100, per 


contanti. — Jerotti Ani 
Borgoniovo, via Belvedere, 
Torino: 











ASSORTIMENTO DI Sons | 


Ossia tela dipinta trasparente per: 








applicare alle finestre, vetrine, dei 
nogexî, birrarie, 0. caiîe; con cilinito 
a carracola da L. IN, 12,34, 16,18, 


30 sino n 50, da Olivetti. Gaepare 
yin (od) Alberto, N18; Turno: 





Da affittare al presente 


Grande localo ad uso di abitazione 
di campagna, 0 per tratt 
‘sia per lo sîradale di Nizza, 

Recapito via Montcbollo, 22. 1008 


TENUTA DEL MEZZANO 


Di giornate cirea sciconto, nile 
porto ii Alessandria, da affttaro pel 
prossimo San Martino, 

Teapitolati sono visibili in Alessan- 
‘sqiidria allo studio {dol signor. cans. 
Pasquarelli, in Zorino allo studio dei 
notai Purvano è Baldioli. 582 


























Incanto volontario - 


Giovodì, S1 corrente 0 successivi, 
allo ore solito, si proseguirà la ven: 
dita all'incanta del numoroso od ce 
gato molilio doll’ tbergo di Zondra. 

Piazza Castello , N. 26, pronti 
contanti. 


Giovanni Mossone 
1158 geometra perito giittato; 


RICERCA i 


nia o valida gavanzi 
‘al ig. Eogenio Gi 
posta, Torino, 











orivere franco, 
ne, fermo cin 








BANCO DI SCONTO E DI SETE 


TORINO, VIA SANTA TERESA, N. 11 


SEME SERICO GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 
'DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI, PRATO E COMPAGNIA 
Stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 


COLL’ACCOMANDITA DEL BANCO DI SCONTO E DI SETE DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 


CONDIZIONI: 


4. La semonto sarà provvista per conto dei sottoscrittori. 


2: Il Buaco nulla metterà 


rino od'a quello del suo delegato clio né avrà ricovuta la sottoscrizione. 


3. Il mittente pagherà in conto per ogni cartone L. tax all'at 
nimo ed il saldo alla consegna del seme, il quale dovrà essere ri 


verrà dato dal Banco di 
monto Îl ritiro di detto seme, 





î 








suo proprio conto con a suo favoro 0 danno il benelicio 0 la perdita che n 


venga eseguita dal, Banco stesso 


Le sottoserizioni eMettuate sino a tutto il 1% maggio 1567 avranno la 

denti dal Banco non fosse possibile importare seme Sufficiente a coprire 

fatta equa proporzionato riduzione compersando i versamenti (ati; nel caso poi cho non venga fatto. di tranpor= 

icuna quantità, verranno rese ni soscrittori le sommo anficipato, senza alcuna ritenuta per qualsinsi titolo, 

Le sottoscrizioni si ricevono: 

Alessandria. presso sigs Piotro Caligaris, piazsetta N.7, | Modena 
9 


tano 





























piano 
driconà * È ‘Buranelli ‘e Reelinger, ia Bon. | Mondow 
° da, mum. È. Novara 
dscoli-Piteno , —Emidio Allanesi,. negoziante, 
Palazzo Cassa di risparmio. | Novi Ligure 
Bergamo n Marco; Pegusri, bin Sante Or | Pudona 
000, um. 1023, Parma 
Bologna d Giulio Neri e Comp, via Gal 
tera, num. 589. Pavia 
Bra n Francesco Maria Curti. 
Brescia. È Andrea Muczarolli, via sant'A- | Pesaro 
‘gta, im, BI8Ù. Piacenza 
Cagliari nt E. Thorel e Giuseppo Rossi. 
Carrara » Massimo Ascoli. Pinerolo 
Casale a Fratelli Sterano. Ravenna 
Cosenza mi Fratelli Ottaviani 
Cremona d ‘Antonio Gamibarotti, corso Ga- | Reggio Emil 
ribatdi, 96, piano I, 
Cuneo, 7 Giorgis Nicola presso Giorgia G. | Salerno 
BaCamillo, diroghiere via Maestra, 
Ferrara ® Mozzi e Comp. Sali 
Firenze n Achino Gionnni, via della Ninna, 


dirimpetto al Tudazzo vecchi. | S 
Forlì Cesaro Gnocchi. 











ni 
Savigliano 





Genova °° Cassa di sconto. Teranto 
Lecce Salvatore Coppola, Negoziante. | Torino 
Macerata i) ‘Augusto Caccialupi Olivieri. Vercelli 
Mantova n Saetano onori vie Sunt4- 

‘gnese, un, 10 
Messina n Fratelli Ottaviani. Verona 
Milano #) Francesco Versegnassi, Drera, |, Vigecano 


ast mero 16. 


().E-per tutta. lav Lombardin e Veneto esclusi i paci 


0vraindicati. 





CARTONI SEME GIAPPONESE 


originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bozzoli bianchi, verdi e gialli 


Importazione direttà della ditta ALIENE e ONIO ili Milano, vin 
Bigli; N. 1, la quale la phte dispenitile del seme di prima riproduzione 


in Brianza a bozzolo aolfino, 


po 





ichò detto seme giungn come in quest'agno a destino , nelle più favorevoli. condi 
zioni ed al più tenti costo, non eccedente possibilmente lo L. 10 per ogni cartone, franco al suo demi 


della sotosoizine, altro Luz; luglio bros: 

to entro un mese dall'avviso cle a suo tempo 
‘0 di Sete, e trascorso questo termine senza che siasi effettuato col rosiduo paga 
intonderà essere volontà del sottoscrittore che il medesimo sia tosto. veriduto, per 





‘prosso sig. Vincenzo Bertolanio Comp.;corso 


Nawetta fellesmente esporimientata da diversi pri- 





La stosan ditta tiene anche Seme! di gelti giapponesi. 
a1Birigora in Torino dal sig. FRANCESCO PRANDI, via Milazo, N:.20. 


‘Ansoelazione Wifaneye delle prove precoci. 


iminenza e qualora per; cause ‘indien 
totalità delle sottoscrizioni no verrà 





lio in To- 





per risultare , e clie tale. vendita 


Canal gravide, 24 
Andrea Battaglia, Negoziante, 
Getmatra Giuseppe Tarela, tia 
del Pesce, min. G rosso. 
G. È. Borgavelli, Mediatore. 
Carlo Mosetich 6 comp. 
Amiibalo Ballerini presso signor 
‘Antonio Marchi. 
Giusoppe Saglio — Ferrarezza 
aglio, 
Andeca Ricci, 
‘A. Camozzi o comp., strada Sen 
Pietro, 18, 
iuseppo, Giors, piazza Cavour. 














Giooguani ‘e. Romanini, piacsa 
Alighieri, 5 

Giuseppe Lengli, vio Fui 
8. Stefano, 98. 

Luiighi Granozio di Domenico, 
vico S. Trone. 

Fortunata Deniva Verrono, via 
Torino, T. 


Giusoppo Acquarasie, 
Bermone Giuseppe, Qhincagliere. 
Avedeato Giuseppo Montori. 
Tanco di Sconto @ Sete, predetto, 
Alesseanidro Viale, Negoziante, 
corso Porta Torino,. casa 
propria. 
otÎ di S. A. Bevilacqua 
va © Comelli, Negosianii. 














gio 


pel 1° aprile prossimo 

Un alloggio composto di dioci 
momabri con cinque soppalchi, al primo 
piauo, cantina © legnaia, in via Santa 
Toresa, N. 81 noto, visibile du'un'ora 
qllo tro fu tutti i gior i fo 
‘tivi. — Dirigorsi alla sogroteria del 
marchese Visalda, dallo oro 11 alle 
4 pomeridiano , in detta via Santa 
Toresa, N. 19 noro. dn 


Da rimettere al presente 
Aviano di Isili dn 
solait, cantina , torrazzo , coll' ucqna 
in elly al 1° piano, va dell Zoe, 
N. IM, casa Birago, Visibile dal- 
Fa file pomeiflne. 
NB. Quonto alloggio attiitato ora per 
869 annue si rimetterebbe per 
sole 700 lire con capitolazione per 
i anni. 




















IL VERO TESORO DELLA SALUTE 


o Nuova Dott 
Qimenti, entarro, alorilità, c 
fel colma; 873 mag, | 

Qirli all oditoro Capelli Achille, 


ti delle malattie genitonorindnie, (stri 
) dal cav. dott. Crommellneh, 
3 figuro, ad uso d'ogmuno” fr. 1O. — Spe: 


Solferino, N. 11, MILA! 7 








SOCIETA 


ANONIMA 


per la vendita di beni del Regno d’Italia 








oa, a not 





il 
sim 
sorio G strattà. 
Stabilimi 
FIRLN 


TORINO 


NILAN 
OVA 
NAPOLI 
ANCONA 
PALERMO 
PARMA 
MODENA, 
BOLOGNA 
BARI 
MESSINA 





ni per riseuotora il pagamonto di 














Sociotà Go 











$ ia doi portatori della. obbii; 
dal giorno 20 corrente potranno presentarsi Ai sottonotati stabilimenti ita 
fi Vaglia 

‘sullo obbligazioni suddette, cd avere il rimborso dallo obbligazioni della 





zioni demaniali, che a partiro 





ili al 1° aprile. pros- 


È inenrienti del pagamento In Ktalta, 
— Società Genoralo ili Gradito Moi 





ue Italiano, 





orale di Credito Mobliate Italiano: 
Banco di Scouto e Sete. 


Sedi e Succursali della anca Nazionale, 


LIVORNO — DL A Tastogi o figlio, 


Firenzo; 10 marzo 1807. 








1167 —DIFFIDAMENTO, 

Barlicrina Avdagno mercantessa da 
mercerie @ simili, con negozio uel 
vinle San Mussimo, num. 33, avverte 
clio tutti li mobili e provviste. tuto 
di nogozio che della ‘sua abitazione 
sono di sua escluaita proprietà, come 
acquistati‘ con denaro pervenutole fn 
eredità dalla di lei avola paterna, e 
chie essa Andagno non intendo immi- 

si nei debiti 0 crediti che il di 

Joi marito Argentero Silvestro abbi 
0 posta incontrare verso chicchessia, 
sotto qualunque titolo 


Barbotina Audagno. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 
Sull'instanza dollî Gazzora Gugliel- 
ino, Giuseppe © Bartolomeo, fratelli fu 
Bartolomeo, in persona del loro proc. 
enicralo ad negotia not, Maurizio Bra: 
mardi residonto a Cuneo, all'udienza 
che sarà tenuta dal tribunale civile di 
sta città, il L5 maggio prossimo 
iuro, ore LL del mattino, svrà 
luogo ‘l'incanto 6 deliberamento dei 
beni spropriandi a progiuiicio di 
nello Giorgio fa Sì 
a Castelletto Stura, come da sen- 
tenza di detto tribunale delli 9 gon- 
nio scorso. 1 lenî subastandi con- 
sistono_in prati, cAmpi, altons, casa e 
corti ed orto, parte situati aul terri- 
torio di Cunco © Castelletto Stura, e 
parte su quello di Morazzo, e si e- 
sporraziio fn vendita în tinti 
Jotti, al prezzo a euduno si essi of- 
ferto dalli detti instanti e sotto l'os- 
servanza delle condizioni di. cui in 
bando ven i 












































loria del tribunale. civile di Cuneo, 
‘quanto nello studio del sottoscritta 
procuratore (delli instanti predetti. 
Colla sovra citata sentenza venne 
pure aperta la gradnazione sul presso 
ficavando, si deputò il sîg. giudice 
avv. Antonio ‘Botta. per în relativa 
istruzione, e si ordinò nl ‘creditori 
scritti di depositare nella cancelli 
del tritunale Je loro domande mot 
vate di collocazione ed i. documenti 
Giustificativi nel termino legale. 
Cunco, 9 marzo 1867. 


















1139 Camillo! La 
DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(l° Pubbl) 


Con sentenza. del tribunale civile 

di Alba delli 16 febbraio 1867, venno 

dichiarata l'assenza delli Giacomo ed 

Tnaocenza Denogri coniugi Travaglio 

er gli offetti dalla legge provisti: 
‘Alba, 10 marzo 1807, 

1185 Boorî pi è. 


1156 REINCANTO 
(IS Pubbl) 
Essendosi fatto l'aumento del sesto 
‘l primo e secondo lotto dei beni 
stabili giù. propri del Reneficio Pi 
rocchiale di ‘Tollegno, il sottoscritto 
rende roto che il relativo definitivo 
incauto venne fissato alle ore il'po- 
meridiane del giorno, 2 del prossimo 
aprilo in Tollegno ja una sala dolla 
casa parrocchiale. 
Biella, 16 marzo 1867. 
Not, Comerri 


1161 —NOTIFICANZA 
di ricorso e decreto d'autoriszazione 
di sequestro. È 
Con atto di mo usciore sottoscritto 
Emanuela Bottiglia, addetto alla pro- 
tura di Torino, por Ja sezione di 
Borgo Po, iu data 8 corrente marzo, 
ho notiferto alla signora Pogliani 
solpa, giù domiciliata in Questa città 
e sezione, ed ora di domicilio, re 
denza e dimora ignoti; a senso del- 
l'art. LA1 del codice dì n 
dol ricorso e decreto di aut 
di sequestro cmanatosi dall'illino sig. 
pretore di Torino, sezione Borgo Po, 
fa data 7 corrente mnaîso, e conte 
poraneaente la (citai a' comparire 
nenti l prelodato sig. pretore di Borgo 
Po, solito. ufficio, dl pretura, per l'u- 
dionza del 21 corrente marzo, ed allo 
ore 9 di mattina, per ivi vedersi con- 
fermare 0 revocare. detto decreto ili 
Requestro , non cho per vedersi ca 
dantare alla domanda priucip 
L.. 698 75, oltre alle spese. 
Torino, 18 marzo 1867. 
Emanuelo Bottiglia 
































di 








INCANTO E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl.) 


Il tribute civile di Torino con 
sentenza. 18 gennaio 1867, eulta 
sfanea del proouistore capo Miche 
Biancioti in Torino residente, auto. 
cò Ta subasta. delli: beni stabi 
possodati da Francesco Biaugeto 1 
fur resident, consistenti i ia casa 
sito adincesto posta in Torino, via 
Mitdnmna Cristina, Borgo San ‘Sciva- 
tore, componente fl loi primo e di 
altri beni stabili rustici. con. abbri 
cato entroatante del quantitativo 
ate 149, 18, posti. territorio. di 
ivato atlgai alla strada che da 
Orlassano tande alla Volcera, dor 
sinti questi loto secondo, 

Colla stessa sentenza si dichiarò 
pie ‘aperto il relativo giudizio di 
radiazione col difiamento nl cre: 
ditori di depositare nel termine dî 
‘ioni 50 le-ioro domando di collo 
caino presso a cancelleria do tri 
dtnado, delegando per Pitruzione del 

DE di grazione 0 ig giudice 
.. Bona, col'incarico a sig cane 
ollero dello stpsso' tribunale di tore 
flare 1 Feto bando; 

Con ordinanza dellIlamo sig. pre- 
silento dello steso titunale Si f- 
Ural ora pesato venni fissata ir 
uil 'tle acanto l'dinza, cho esc 
tenta 11 giono 21 maggio prossimo 
venturo; ose 10. 

Ta casa e beni cadenti in vendita 
si trovato ampiamente descritti mela 
periia dell'architetto Alessandro Gi 
and 9 sovembre 1866 nel relativo 
dando 7 marzo corrente, visibili nello 
studio dall'inetant. Blanicicti, tenuto 
fn via Stampatori, num: "18, piano 
prio, e la sulsta segui sotto Te 
Rondizioni dallo atto bio portato: 

Torino, 15 marzo 1867. 

TIM” Avdrito sost, lanéiott. 



































1158 FALLIMENTO 


Nel giudizio di fallimento di Ber- 
nordino Deregibus panattiere. 0 /sal- 
Samentario in Vogogna, con. verbale 

6 febbraio ultimo scorso, venne fis- 
gato il giorno $ aprile p.v, ore 10 
‘ntimeridiane, avanti il giudico dolo- 
gato în questo tribunale per la veri- 
ficaxione dei crediti. 











Giacomo fu Giorgio. e Morand 
area di Vogogna. 

Si diffidano 1 creditori intoressati! 
‘ad uniformarsi nl’ disposto dell'art, 
801 del‘cod. di commercio. 

Pallanza, 15 marzo 1867. 

Raineri vico-cano. 


1181 NOTIFICANZA 
L'ordine di pagamento 
Tnstante il sig. Luigi Liprandi no- 
taio esorcento in questa città, venne 
con atto 14 corrente mese dell'i- 
Sciore Emanuele Bottiglia addetto 








alla. preti , sezione Borgo 
Po, notificato al sig: Gandi Giu- 
seppe, già residente in ‘Torino, ora 


di domicilio, residonza e dimora ignoti, 
‘ monto dell'art. 1ÎL cod. proc. civ. 
copia di parcella © successivo decreto 
rilascinto dal sig. pretore di questa 
città sezione Dora, col quale gli fu 
ordinato di pagare solidariamento 
colla di lui moglio Giuseppina Ber- 
tiùa, all'instante predetto, la somma 
di D. 280 cont. 10. nel’ termine di 
iornì 10 dalla notiicanza dello stesso 
loreto; colle spesa, salva opposizione 
da proporsi eutro egual tr 

i marzo 1807. 
Borghese sost, Dareit 


ESTRATTO, DI CITAZIONE 
per rinnovazione 
Con atto dell'usciore sottoscritto 9 
corrente, il cav. Falrizio Basso citò 
la signora Candida ‘Basso-Bianchetti 
in formale nel termine di giorni 
dieci avanti il trilunalo civile {i quo- 
sta città per l'anniollamento doll'istro- 
mento di dazione în paga 4 gennaio 
1868; rogato. Marietti, © per. cssore 
Autorizzato ad esigere! i fiti dell'al- 
loggio tenuto iu questa città, colle 
spese. 
‘Torino, 16 marzo 1867. 
































11Î3. Giovanni Maria Chiarlo iso. 











Î16®—NOTIFICANZA 
Sull'istaiza dol sig. Carlo. Boschi, 


















rosidento in Novara, con_ domicilio 
lotto iù Torino ;sia Bottoro , N. 9, 
Viano primo ; nell ufo © persona 
del hrociatore capo Angolo Potiti 
il ‘sig. Alberto Pescaudo, giù residente 
in Torino, ed ora di domicilio , esi- 
donga: è dimora ignoti, con atlò d'og- 








gi ell'uscioro Sapetti li rinuoy 
dol precodente atto dello stesso nuscio- 
è, fn data 8 corrente ioso , è 
du via di reitorazione a Comp: 
cile ore 8 mattutino dellî 27 correte 
fieno, avanti l'illimo sig. pretoro di 
‘l'orino per la sezione. Po, per vi 
dorsi, anchie‘in sta contumacia , 
chiarato tenuto. 4l pronto pagaminto 





















so; il richiedente ili L. 600 , res 
duo di L. 1010 portato du biglietto 
all'ordine 10. novenibra ‘1806, 


interessi, spesodi protesto, iotiflcanza, 
o di condanna, solidarinmonte col tra" 
ente 0 coll'avallante di quello stessa 











igliotto, o. di L. 910 di altro. 
ilietto all'ordine 19 novembre 1566, 
cogli interessi , spese. di. protesto 0 


Selativa conarina, solidariamonte col 
‘Sto avallante , Îl tutto con sentenza: 
esccutorin 0 coll'arresto, porsonale. 
Torino, 17 marzo 1867. 
Stobbia sost. Petiti. 











uti INSTANZA 
per nomina, di perito 
Si rondo noto che. con ricorso pre- 
sentato all'ilimo sig. presidente del 
iribunalo civile di Saluzzo sotto, il 
corrente mase, il signor cav: Felice 
Gerbino consigliore di appello in 
fo, residente in Saluizo, ha chiesto 
ina di un perito per Ja stima 
ra designati © descrit 
vrecatto a pagamento 
gennaio. ultimo al sig. 
Francosco Grancto di dotta città di 
Salza dall'uscioro Sartoris; ea 
quali stabili, è contro il quale È 
cesco Granato, e or esso, resosi 
funto 18 andate mese, eoutro la 
ion Cattorina Donarchi vodova dol 
letto Granero; © li signori Giuseppe 
Gioachino o. Giacinta Ttosa Angela 
Granoro, figli minori della stesso 
Fitucesto Granero, in persona questi 
dolla auddotta, Cattorina Demaro 
vedova Graneto, Joro madio ed ii 
ministrattico legalo, intendo fl pr 
fato sig. cav, Gerlino proseguiro il 
‘giudizio di subastazione. intrapreso 
col audatato atto di precetto &$ gen 
naio pp 
Designazione: degli stabili. da citi 
morsi, sittiati sui territori. di 
Saluzzo e Castellar, cioè 
Sd territorio di Saluzzo 
1. Campo 0. prato, nella. regio! 
Porn vin di Lagnasco, ni num. di 
mappa 1801, 1805, 1809, 1808, con 
ivi un rinovo caseggiato, della alper= 
ficie in totale di aro' 485, cent. 

















































mari, ro 59, cont. 
fi mappa 1841 e 1898, 

3, Campo, regione suddetta, di avi 
64, cont. 60, al N. di mappa'1822. 

È. Attno, gta campo, regione Pel 
losa, di are'75, cent: 48, al num, dî 
mappa 1780, 

Campo, regiono' suddetta; di apo 
88, cent. 92, ai num. di mappal7 
1756. 

6. Alteno, prato) ‘© giardino, re 
gione Via Orba, di are 176, cent. 5i, 
ALN, di mappa 1530. 

7. Fornace da mattoni, regiuno Via 
Orba, cantone Por la via di Scarna- 














8. Casù civile 0_ di affito, 
di Savigliano, al N. di mappa 1850. 
9, Casa di affitto, regione Pigani, 


Viù 











co1N, di mappa 1850. 
* ° fervitorio di Castellar 
1. Campo, ora prato, regione Testa 
Nera © Ganibosso, di ‘are 162, cent. 
70, sl N.1 della mappa. 

2. Vigna, rogiono Alla Comba, di 
aro 156, cont. 6), al. di mappa 150. 
). Bosco ceduo, regiono Cambiano, 
diro 120, cont, I, al N, di mappa 

Saluzzo, 13 marso 1807. 
Rolando 

















SVINCOLO DI MALLEVERIA 

Per gli elletti voluti dal regio de- 
creto 83 dicembre 1805 ai fa_noto 
che dal sig. Montalti Piotro venne 
chiosto lo svincolo della cauzione da 
esso prestata a fuvare di suo fratello 
Vittorio, nella qualità di agente di 
cimbio, ora deceduto, Hisi 














1163 —NOTIFICANZA 
Margherita, Bonger-Reerutî ,_ resi 
dento in ‘ovino, volendo fur'proce- 
doro alla subasta dei boni dal Git 
seppo Berruti posseduti in territorio 
i Chivasso, consistenti in ‘due fab 
bricho , di cui uma fn costrazione su 
tarreno giù proprio dalla città di Chi- 
vasso; ricorso allllimo sig. nesidenta 
del tritunate civile di ’Lorino: parchi 
omini un perito per la stma dei 
Boni stessi, a senso dell'art. 063 del 
od. di pr. cip. 

Torino, 18 marso 1807. 

Soluvagiono sost. Margary p. e. 


SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 
Lia societa esistita tra li sig. Ales 
sandro oggi o Giuseppo Partini, sot: 
to la firma Giuseppo Partini e Con 
pagnia per la fabbricazione di ‘tubi 
in piombo , venne sciolta dal. primo 
gennaio. 1868 “e consolidata esclusi 
vamento nel. solo. socio Alessandro 
Foggi, il qualo continua. por" conto 
proprio In detta falibricazione_ nello 
stabilimento sito in via Nizza, N, 50, 
Torino, 10 inarzo 1867. 
1168 Li Pavin/p. e. 























Torino — Tip: @, Favalo e Comp 


